
ARTICOLI SERIE C

- Gazzetta d'Alba dell' 1 aprile 2008 -

Simacame: ko e fine dei sogni?
 
Volley Serie C/M - Villanova trionfa in rimonta, albesi disuniti e arrendevoli

Simacame Alba 0
Villanova 3
(21-25, 22-25, 27-29)

Simacame Alba:  Barbero,  Bersighelli,  Brondolin,  Bruno,  Canini,  Di  Miele,  Gerlotto,  Ghione, 
Lombardi, Oliva, Omedè, Tomatis. Allenatore: Barchi.

Mancano ancora quattro giornate al termine della fase promozione ma il Simacame Alba sembra 
aver già riposto ogni velleità. Sabato ha ospitato il Villanova, formazione in ripresa, dopo la 
disastrosa andata del girone finale, ed è stato sconfitto per 3-0 dai monregalesi nonostante un 
prestazione di livello ben superiore all’andata.

Il  Simacame  ha  iniziato  bene  tutti  e  tre  i  set,  riuscendo  ad  accumulare  quattro  o  cinque 
lunghezze di vantaggio ma si è sempre arreso al ritorno degli ospiti. Addirittura nel terzo set il 
Villanova  guidava  24-18  quando  la  reazione  d’orgoglio  degli  albesi  ha  permesso  loro  di 
rimontare e trascinare gli ospiti ai vantaggi. La zampata finale, però, è stata data ancora una 
volta dai monregalesi che hanno chiuso set e incontro per 27-29.

La terza sconfitta in sei gare ridimensiona i sogni di play-off del Simacame. La matematica tiene 
in gioco gli albesi ma l’atteggiamento che si è visto nella gara col Villanova e in più occasioni 
durante il girone finale lascia pochi dubbi, come conferma mister Maurizio Barchi: «Paghiamo 
dazio per l’atteggiamento di chi ha tirato remi in barca e sembra accontentarsi di quanto fatto 
fin qui. La squadra non è unita e in campo non si vede lo spirito e la voglia di lottare; si vede 
che qualcuno ci crede e qualcuno no».

Stagione finita? «I miracoli possono sempre succedere – continua Barchi – e la fortuna è spesso 
stata dalla nostra parte ma credo che quella col Villanova sia stata la partita d’addio ai sogni di 
gloria. I cali di concentrazione, specie della ricezione, settore delicato che va a influire in modo 
negativo su tutte le qualità del nostro reparto offensivo, non si possono che spiegare così».

Non resta che fare quattro partite al meglio «con in campo chi ha voglia di giocare e divertirsi 
per non vanificare tutta la stagione che è stata, dal punto di vista dei risultati, un’annata più 
che onesta», conclude il tecnico.

- Gazzetta d'Alba del 18 marzo 2008 -

Simacame stavolta è brillante
 
Volley Serie C/M Nessun tentennamento contro l’Arti e mestieri e per gli albesi arriva un netto 
3-0

Simacame Alba 3
Arti e mestieri 0
(25-22, 25-19, 25-20)

Simacame Alba: Barbero, Bersighelli,  Brondolin, Bruno, Canini, Di Miele, Gerlotto, Lombardi,  
Oliva, Omedè, Tomatis. Allenatore: Barchi.



È un Simacame Alba trasformato quello che ospita l’Arti e mestieri Torino nell’ultima partita del 
girone  di  andata  del  girone  di  qualificazione  ai  play-off.  Dopo  la  sonora  battuta  d’arresto 
rimediata a Fossano, gli albesi travolgono i torinesi e riportano in attivo il bilancio delle vittorie 
con tre successi e due sconfitte.

«Questa volta abbiamo fatto una partita quasi  perfetta», spiega l’allenatore albese Maurizio 
Barchi,  mentre  è  toccato  all’Arti  e  mestieri  vestire  gli  stessi  panni  portati  dai  langaroli  a 
Fossano. Il Simacame sbaglia poco, non rallenta mai il ritmo e riesce a sigillare l’incontro in tre 
soli set, cosa che nelle giornate precedenti era successa una sola volta. L’Arti e mestieri, invece, 
stenta e arranca e non riesce mai a entrare in clima partita.

«Sapevamo di dover dimostrare il nostro reale valore e lo abbiamo fatto mettendo in campo la 
giusta  tensione  e  il  giusto  agonismo»,  continua  Barchi,  che  ha  “spedito”  sul  parquet  del 
palazzetto  di  via  Dalla  Chiesa  Lombardi  in  palleggio,  Bruno  opposto,  Canini  e  Barbero 
schiacciatori, Gerlotto e Omedè centrali, Di Miele libero, quest’ultimo, alle prese con i postumi di 
un fastidioso infortunio e costretto ad allenarsi a ritmi ridotti è stato autore di una gran partita.

Così come meritano di chiudere la partita dal campo Oliva e Brondolin, entrati per un “doppio 
cambio” tattico a metà terzo set e capaci di mettere a segno due ace a testa.
«Questa  limpida  vittoria  non  risolve  tutti  i  nostri  problemi  ma abbiamo  dimostrato  che  se 
giochiamo tutti con lo stesso obiettivo possiamo fare bene», conclude Barchi.

- Gazzetta d'Alba dell' 11 marzo 2008 -

Simacame sull’orlo del baratro?
 
Volley Serie C/M Il Fossano è forte e imbattuto ma gli albesi steccano l’appuntamento che conta

Fossano 3
Simacame Alba 0
(25-16, 25-16, 25-19)
Simacame Alba:  Barbero,  Bersighelli,  Brondolin,  Bruno,  Canini,  Di  Miele,  Gerlotto,  Ghione, 
Lombardi, Oliva, Omedè, Tomatis. Allenatore: Barchi.

Ancora una volta il Simacame Alba manca l’appuntamento con una gara che conta. Gli albesi, 
impegnati nel girone di qualificazione ai play-off della serie C maschile, vengono travolti dal 
Fossano, squadra che viaggia a punteggio pieno e ora vedono messe a dura prova le proprie 
ambizioni  di  avere un posto nella fase successiva. A Fossano il  Simacame ha espresso una 
brutta pallavolo con carenze e lacune in tutti i settori, sprecando una occasione non da poco, 
almeno sulla carta. 

Il sestetto di casa ha dovuto fare a meno di due titolari, ma contro un Simacame pasticcione e 
confusionario i rincalzi fossanesi non hanno fatto sentire la mancanza dei più validi compagni di 
squadra.
«Ci hanno presi a pallate», riassume un lapidario Maurizio Barchi. «Fossano ha giocato una 
partita ottima senza sbagliare niente, la nostra gara è stata in sordina e non siamo mai riusciti a 
entrare in partita».

Il Fossano entra in campo determinato e affonda le sue offensive come un coltello caldo nel 
burro.  Il  primo reparto  albese a non rispondere all’appello  è la  ricezione:  il  libero  Di  Miele 
risente dei postumi di una fastidiosa contrattura e dall’altra parte della rete se ne accorgono 
subito, prendendolo di mira e costringendolo spesso a sbagliare con servizi “velenosi”. «Pensare 
– commenta laconico Barchi – che da un mese a questa parte stiamo lavorando in palestra con 
grande intensità sulla ricezione». Se la retroguardia del Simacame non gira anche l’attacco non 
brilla: in campo sembrano mancare carattere e determinazione. 



I primi due parziali, con in campo Lombardi in regia, Bruno opposto, Ghione e Gerlotto centrali, 
Canini e Barbero ali, Di Miele libero, volano via con il Fossano che largheggia e si impone con un 
doppio 25-16.
Nel terzo set Barchi stravolge la formazione inserendo gli uomini della panchina. «Una reazione 
c’è stata», ammette il mister albese ma, quanto è stata ora di portare a casa il risultato, il 
Fossano ha premuto sull’acceleratore ed è andato a chiudere sul 25-19.
Il Simacame Alba è squadra che a inizio stagione ha cambiato molte pedine ed è “giovane” dal 
punto di vista dell’affiatamento e della collaborazione tra i vari atleti e i diversi reparti. 

Questo è il problema che è emerso nelle ultime gare: i legami e gli automatismi che dovrebbero 
rafforzarsi  quando le partite si fanno intense ed equilibrate tendono a disgregarsi e ciò può 
portare al naufragio, a meno che non ci si rimbocchi le maniche, in palestra e fuori.
Il girone “promozione” si avvicina al giro di boa. Sabato il Simacame Alba ospiterà (palazzetto 
nuovo di via Dalla Chiesa, ore 20.30) l’Arti e mestieri Torino nella quinta e ultima giornata di 
andata. g.s.

- Gazzetta d'Alba del 26 febbraio 2008 -

Simacame fatica ma s’impone
 
Volley Serie C/M Albesi costretti a rincorre il Santhià. Dopo due buoni set nel finale decidono gli  
errori

È come ci si aspettava: un girone “promozione” assai equilibrato, in cui ogni partita diventa 
importante quasi come una finale. Il Simacame alba centra il secondo successo in tre gare e 
balza al secondo posto in una classifica che stenta a delinearsi. 
Il Fossano è l’unico ad aver confermato, finora, i pronostici della vigilia vincendo tutte e tre le 
gare per 3-0; il Valsusa è la sorpresa, anche se il suo score è “gonfiato” dall’aver trascinato 
albesi e Santhià al tie-break; il Villanova partito con una roboante vittoria sul Simacame ha poi 
subito due battute d’arresto. Morale della favola: le posizioni che contano si decideranno solo 
all’ultima giornata.
Il Simacame Alba, che sta attraversando un periodo particolare, «Portiamo in palestra parecchia 
della stanchezza maturata al di fuori dello sport» spiega mister Barchi, «e ci alleniamo poco 
tutti assieme». Anche per questo non riesce ad esprimersi al meglio. 

Lo ha fatto anche sabato ospitando il Santhià. Gli ospiti hanno aperto la gara imponendosi dopo 
un parziale giocato con poco mordente e con parecchia disattenzione in campo. «Sembrava un 
film già visto qualche giorno prima», sottolinea Barchi che ha scelto di iniziare con Lombardi in 
regia, Bruno opposto, Ghione e Omedè centrali, Canini e Barbero ali, Di Miele libero.
Nel secondo set un paio di cambi (dentro Gerlotto e Bersighelli) aiutano a far cambiare la faccia 
della squadra che inizia a registrare la ricezione e torva la continuità, specie con Bruno, Canini e 
Lombardi necessaria a impossessarsi di secondo e terzo set. 

Nella quarte frazione gli albesi corrono più di un rischio con il Santhià che sembra capace di 
amministrare il paio di punti ottenuto in apertura. Nel finale il Simacame non molla e grazie al 
piazzamento efficace di muro e difesa costringono gli ospiti  a giocare in modo scontato e a 
commettere qualche errore che risulta fatale. Ora il campionato si ferma per una settimana di 
pausa.

- Gazzetta d'Alba del 19 febbraio 2008 -

Prestazione altalenante con un grandioso recupero finale  per Gerlotto e company
 
Simacame fatica ma si impone



È Alba a corrente alternata quello che sta giocando nella fase iniziale del girone promozione di 
serie Cun Simacame  maschile. Alla prima gara casalinga gli albesi vincono, ma con gran fatica 
e solo al tie-break, contro il Valsusa Condove. Mister Barchi manda in campo Lombardi in 
palleggio, Bruno opposto, Canini e Barbero schiacciatori di banda, Omedè e Gerlotto centrali, Di 
Miele libero e il sestetto si dimostra all’altezza delle attese. Sembra esserci una sola squadra in 
campo, quella di casa, con gli albesi che si aggiudicano in fretta e con margine il set per 25-18.
 Il Valsusa non sta a guardare e trova contromisure adatte a tenere a bada il Simacame. 

Gli albesi, però, sembrano voler dare una mano agli ospiti e in battuta giocano con il freno a 
mano tirato. Errore imperdonabile contro una formazione che fa della ricezione perfetta e del 
conseguente gioco veloce dal centro l’arma più pericolosa. «Abbiamo battuto “facile” e il 
Valsusa ha sempre avuto modo di giocare il contrattacco dal centro, andando a segno in modo 
sistematico e mettendoci in grande difficoltà», spiega Barchi.
 I torinesi si aggiudicano il secondo parziale per 26-28 e il Simacame suda le fatidiche sette 
camicie per conquistare il terzo parziale con il minimo scarto. 

«Noi abbiamo faticato in attacco, complice una ricezione non al massimo e con il libero Di Miele 
reduce da una settimana di febbre», dettagli Barchi. Ma c’è Bruno che gira a mille e mette a 
segno punti importanti, Tomatis che alza il muro e Ghione che punge in battuta. Nel quarto set 
gli ospiti difendono tutto e tengono a distanza i nostri che si rifanno nel finale di quinto set. 
Come ad Alessandria il Simacame si trova in svantaggio per 9-13 ma riesce a ribaltare l’incontro 
andando a vincere per 15-13 dopo una ace di Oliva e un muro di Gerlotto.
 «Si sono rotti alcuni fragili meccanismi di gioco – commenta Barchi. «Dobbiamo ritrovare i 
nostri punti fermi in vista della gara casalinga di sabato 23 febbraio, alle 20.30 contro il 
Santhià».  g.s.

- Gazzetta d'Alba del 12 febbraio 2008 -

Simacame inizia con un tonfo. A Villanova arriva il primo ko

Che fine ha fatto il carattere?

Il Simacame Alba inizia con un tonfo la “fase che conta davvero” del campionato di serie C 
maschile. Troppa fiducia dopo aver inanellato una serie di dodici successi consecutivi nel girone 
di qualificazione? «A Villanova, contro una delle pretendenti alla serie B, ci siamo presentati 
senza carattere», analizza il mister albese Maurizio Barchi.

Al Simacame è mancato l’apporto dei giocatori con più esperienza, Canini e Brondolin su tutti. Il 
Villanova ha preparato la partita per fermare le bande albesi e agli albesi non è bastato un 
Gerlotto che non molla mai per tenere testa ai monregalesi.

I  neroarancio  schierano  il  sestetto  “quasi”  tipo  con  Bersighelli  che  sostituisce  l’infortunato 
Barbero  all’ala  assieme  a  Canini,  Gerlotto  e  Omedè  centrali,  Lombardi  regista,  Brondolin 
opposto, Di Miele libero ma il parziale di apertura è un monologo dei padroni di casa. Barchi 
prova a mescolare le carte inserendo Oliva in palleggio, Tomatis al suo esordio nel ruolo di 
banda e Bruno all’opposto ma le cose cambiano poco. 

Il Villanova ha in pugno le redini del gioco mentre gli albesi sembrano giocare senza punti di 
riferimento e senza cognizione di causa. Sono nel terzo set i langaroli riescono a rialzare la testa 
e a portare un ordinato Villanova ai vantaggi, ma i padroni di casa non si lasciano sfuggire la 
possibilità di chiudere per 3-0.

Sabato 16 febbraio il Simacame sarà impegnato in casa,nel palasport di via Dalla Chiesa, alle 
20.30 contro il Valsusa. Il motto per i nostri sarà: «Dobbiamo dimostrare quanto valiamo».



Intanto il  sodalizio  albese ha lanciato  il  proprio  sito  Internet  che riporta  notizie,  immagini, 
filmati  su  tutte  le  squadre  (dalla  serie  C  ai  piccolini  del  minivolley)  della  Pallavolo  Alba. 
L’indirizzo è www.pallavoloalba.com. g.s.

- Gazzetta d'Alba del 5 febbraio 2008, pag. 63 -

 Simacame riparte da Villanova

 Volley Serie C/M Sabato via al girone promozione

 Partirà sabato 9 da Villanova Mondovì la rincorsa a un posto nei play-off per il Simacame Alba 
di serie C maschile. È proprio lo scoglio più duro, quantomeno sulla carta, che dovranno 
affrontare gli albesi. I monregalesi hanno infatti concluso la prima fase al primo posto nel girone 
B e non hanno perso punti nelle partite casalinghe. Il Simacame non è stato da meno, vincendo 
il girone D senza patire sconfitte.
L’esordio casalingo del Simacame in questa fase promozione è fissato per sabato 16 febbraio 
quando al nuovo palasport di via
Dalla Chiesa arriverà il Valsusa. Le altre squadre del girone sono Santhià, Fossano, e Arti e 
mestieri Torino.

- Gazzetta d'Alba del 29 gennaio 2008, pag. 46 -

 Percorso netto per Simacame Tutte vittorie nella prima fase

 Volley Serie C/M Barchi: «Adesso si fa sul serio»

 Simacame Alba 3
Moncalieri 0
(25-17, 25-8, 25-20)
Simacame Alba: Barbero, Bersighelli,
Brondolin, Bruno, Canini,
Di Miele, Gerlotto, Lombardi,
Oliva, Omedè, Tomatis.
Allenatore: Barchi.

 Il Simacame Alba porta a termina il “percorso netto” nella prima fase del campionato di serie C 
maschile. Gli albesi hanno chiuso il girone di qualificazione con dodici successi in altrettante 
partite, vincendo 36 set e perdendone appena 11. Tale ruolino di marcia è valso agli albesi il 
passaggio alla fase promozione con il secondo posto nella classifica “assoluta” (meglio degli 
albesi ha fatto l’Aosta che ha raccolto un punto in più).
Dopo una settimana di pausa, nel corso della quale la Federazione regionale elaborerà i 
calendari, il Simacame riprenderà la corsa affrontando in un girone all’italiana con gare di 
andata e ritorno Villanova Mondovì, Arti e mestieri Torino, Alicese, Valsusa e Fossanese.

Al termine di questo ulteriore girone le prime tre classificate, assieme ad altrettante squadre 
dell’altro girone (composto da Aosta, Novara, Alessandria, Savigliano, Meneghetti Torino e 
Vercelli), verranno inserite nella griglia dei playoff che eleggerà le due piemontesi promosse in 
serie B2.
L’ultima gara della prima fase è stata una formalità per il Simacame che ha ospitato il 
Moncalieri, sestetto giovanissimo e molto al di sotto degli standard della serie C maschile. 
Tant’è che i torinesi non hanno vintoneppure un set in tutta la stagione.
Il Simacame ha così potuto dare spazio a tutta la rosa. Mister Barchi ha schierato Oliva regista, 
Bruno opposto, Tomatis e Barbero ali, Ghione e Gerlotto centrali, Di Miele libero

Non sono mancati gli ingressi in campo di Canini e Omedè.
«A parte il secondo set», spiega l’allenatore albese, «abbiamo fatto una gara tranquilla, 
lasciando giocare i giovani avvversari». Gara tranquilla, forse troppo, visto che gli albesi hanno 



regalato molto, commettendo una trentina di errori. Meglio così, perché «ora bisogna iniziare a 
fare sul serio», conclude Barchi.

- Articolo Gazzetta d'Alba del 22 gennaio 2008 -
Simacame, vittoria numero 11

Volley Serie C/M Alessandria si arrende al tie-break dopo una gara intensa, sentita e 
combattuta

Alessandria 2
Simacame Alba 3
(25-15, 22-25, 25-23,
22-25, 13-15)
Simacame Alba: Barbero, Bersighelli,
Brondolin, Bruno, Canini,
Di Miele, Gerlotto, Lombardi,
Oliva, Omedè, Tomatis.
Allenatore: Barchi.

Il Simacame Alba esce a pieni voti dalla prima fase del campionato di serie C maschile.
Gli albesi dominano il loro girone aggiudicandosi le undici partite sin qui disputate, compresa la 
gara di ritorno contro l’Alessandria, squadra desiderosa di tornare in fretta in serie B2. Ora agli 
albesi non resta
che sbrigare la pratica Moncalieri, squadra che non ha ancora vinto neppure un set. I torinesi 
saranno ad Alba (nuovo palasport di via Dalla Chiesa) sabato 26 alle ore 20.30.
Quella di Alessandria è stata una gara ricca di agonismo e spumeggiante. Le due squadre 
l’hanno vissuta intensamente per tutti e cinque i set (difficile immaginare un risultato diverso) 
e, come spesso accade in situazioni simili, prende il sopravvento la voglia di vincere rispetto alla 
tecnica e al bel gioco.
«La chiave di lettura della partita», spiega l’allenatore albese Maurizio Barchi, «è da cercare nel 
numero di errori commessi». I due sestetti hanno preparato in dettaglio lo scontro ma i padroni 
di casa riescono a mettere meglio in pratica quanto “studiato” imbavagliando da subito gli 
attaccanti più pericolosi del Simacame.

La partita si apre con l’Alessandria che prende a pallate gli albesi. Il Simacame si risveglia 
quando il tabellone segna già 10-2 e la rimonta si fa impossibile. Nel secondo set gli albesi non 
ci cascano più; ribattono punto su punto e nel finale di gara sfruttano un “doppio cambio” per 
contare su tre attaccanti in prima linea negli scambi decisivi: finisce 22-25. Brondolin e Canini 
subiscono la stretta marcatura dei padroni di casa e basta qualche muro per mettere al sicuro il 
risultato ma il Simacame non ci sta.
«Sapevamo che, alla fine, avrebbe vinto chi commetteva meno errori», spiega Barchi.
Infatti l’Alessandria perde lucidità nel finale di quarto set e commette qualche svarione.
Il Simacame, che la testa non la perde anche se la ricezione non è in serata di grazia, ringrazia 
e si prepara per il tie-break.
Il set decisivo vede le squadre in equilibrio fino al cambio campo (7-8), poi in casa Simacame si 
spegne la luce e l’Alessandria crede di mettere a segno il break decisivo (13-9) ma non è finita. 
Gli albesi continuano a crederci e costringono i padroni di casa a forzare per chiudere: morale 
l’Alessandria sprofonda con quattro errori di fila che vanno a comporre il 13-15 definitivo.
Anche se manca ancora una giornata alla conclusione, il quadro del girone promozione in cui 
sarà inserito il Simacame è quasi definito. Gli albesi cercheranno uno dei tre posti play-off 
affrontando Villanova Mondovì, vincitore del girone C, Arti e mestieri Torino e Novara, seconde 
nei rispettivi gironi, Condove e Fossano (a cui basta vincere un set sabato prossimo) entrambe 
terze nella prima fase.

- Articolo Gazzetta d'Alba del 15 dicembre 2007-

L’altra capolista Alessandria si arrende al nuovo e gelido palasport di via Dalla Chiesa



 Simacame vola e resta imbattuta

 Non fosse stato per un palasport, quello nuovo di via Dalla Chiesa, troppo freddo («Tutte le 
nostre gare casalinghe si sono giocate con questa temperatura», sottolinea il presidente del 
sodalizio Trosso, «oltre a noi anche la Città ci fa una pessima figura»), sarebbe stata una serata 
perfetta per il Simacame Alba. I langaroli hanno ospitato, e sconfitto per 3-1, il Quattrovalli 
Alessandria, compagine allestita per tentare il salto di categoria. Ora, dopo sei turni, gli albesi 
sono rimasti l’unica squadra imbattuta del girone.

«Quelli strappati all’Alessandria sono tre punti molto importanti», gongola a fine gara mister 
Maurizio Barchi. La formula della serie C maschile, con mini gironi da sette squadre che ne 
qualificano tre alla seconda fase, non permette errori e gli albesi ci stanno riuscendo. 

«I ragazzi questa sera hanno gestito bene l’attacco, anche se le percentuali non sono ancora 
elevatissime (ma su  questo  aspetto  c’è  tempo per  lavorare,  ndr)  e  hanno giocato  bene in 
ricezione e battuta», prosegue il mister albese. Proprio con queste armi il Simacame ha saputo 
strappare i  primi due set all’Alessandria,  sprecando poco e non regalando nulla all’offensiva 
avversaria.

Nel terzo set però il Simacame è crollato, racimolando appena 17 punti. Un calo “di testa”, 
quando si è in vantaggio, può succedere, ma «anche questa volta non siamo riusciti a reagire 
dopo aver subito un parziale di due o tre punti consecutivi», continua Barchi. «È una debolezza 
che  dobbiamo  risolvere».  
Come se non bastasse, oltre al “danno” è arrivata la beffa. Lombardi protesta con platealità 
sulla decisione dell’arbitro che chiude il parziale e viene punito, con troppa severità, con un 
cartellino rosso che lo costringere a restare fuori per il quarto set. Il rosso poteva essere ben 
più dannoso per il Simacame: Lombardi, regista titolare, era appena rientrato da un infortunio.

Il black-out è stato solo un episodio. Nel quarto set il Simacame riprende a macinare punti. 
L’illusione dell’Alessandria di rientrare in partita dura fino al 4-4, poi Brondolin e Barbero si 
caricano la squadra in spalla e, grazie anche al muro che tiene bene, il Simacame va in fuga 
(13-9), rilassandosi soltanto nel finale (22-18). A chiudere l’incontro ci pensa Barbero, con un 
bel diagonale. Sabato 24 gli albesi saranno “costretti” a continuare la serie di successi. Sono 
attesi dal Moncalieri che in questo campionato di set non ne ha ancora vinti.

Giulio Segino


